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Editoriale
Si conclude un’altra settimana calda anche dal punto di vista fiscale; vediamo insieme le principali questioni !

Innanzitutto in tema di diritto di rivalsa Iva interessante è da annotare la sentenza n. 14578/10 con cui la Corte di Cassazione ha stabilito che alla società cooperativa è consentito esercitare il diritto di rivalsa IVA nei confronti dei soci, esclusivamente quando stipuli il contratto di assegnazione dell'alloggio; nel caso trattato dalla Corte, non è possibile quindi pretendere l'imposta dal singolo associato in una fase successiva a seguito di rettifica operata dal Fisco.
Rimborsi Iva: è disponibile sul sito dell’Agenzia delle Entrate il portale per i rimborsi Iva a soggetti stabiliti in uno stato Ue diverso da quello del rimborso;  le norme, introdotte con il D. Lgs. n. 18/2010, sono in vigore dal 1° gennaio 2010 e partono con i rimborsi relativi all’anno 2009, il cui termine finale di scadenza è fissato tassativamente al 30 settembre 2010. Interessante da  segnalare anche la decisone della Corte di Cassazione che con la sentenza n. 15938 del 6 luglio 2010 ha affermato il principio secondo cui il Fisco non può erogare le sanzioni Iva sui rimborsi ottenuti dal contribuente, ma non dovuti. 
Sono stati poi emanati due Provvedimenti del Direttore dell’Agenzia delle Entrate: il primo, il 2 luglio 2010, con il quale sono stati stabiliti le modalità e i termini di comunicazione dei dati all’Anagrafe tributaria da parte degli operatori finanziari in relazione alle operazioni oggetto di regolarizzazione di attività detenute all’estero; il secondo, lo scorso 5 luglio, con il quale sono state approvate le specifiche tecniche per la comunicazione delle operazioni Iva con i Paesi Black list. Nel primo caso, le comunicazioni relative alle attività oggetto di regolarizzazioni nel corso del 2009, dovranno essere trasmesse entro il 30 novembre 2010.  Con riferimento, invece, alle comunicazioni Black list si ricorda che tutte le operazioni svolte a partire dal 1 luglio 2010 nei confronti di tali soggetti dovranno essere comunicati telematicamente all'Agenzia delle Entrate entro l'ultimo giorno del mese successivo al periodo di riferimento : il 31 agosto sarà pertanto la prima data in scadenza. 
Da segnalare in quanto di vivo interesse per tutti i soggetti in liquidazione la Risoluzione n. 66/2010 dell’Agenzia delle Entrate che chiarisce che nel caso in cui la liquidazione si protragga oltre l’esercizio in cui ha avuto inizio, l’intervallo di tempo compreso tra l’inizio dell’ultimo esercizio e la chiusura della liquidazione non costituisce un autonomo periodo di imposta, per il quale presentare la dichiarazione dei redditi e liquidare provvisoriamente l’imposta; il reddito prodotto nella frazione di periodo antecedente la chiusura della liquidazione risulta assorbito dal risultato finale della procedura, emergente dal bilancio finale di liquidazione. 
In tema di erogazioni liberali in denaro è stata emanata la risoluzione n. 68/E del 7 luglio 2010 che consente di dedurre tali oneri effettuati da persone fisiche e titolari di reddito d’impresa a favore degli ospedali universitari, purché questi ultimi non esercitano esclusivamente o prevalentemente attività di natura commerciale. Con la Risoluzione n. 69/E, l’Agenzia delle Entrate si è espressa, invece, in merito all’assoggettabilità IRES ed IVA delle comunioni familiari di gestione di fondi rustici; è stato, infatti, stabilito che qualora la fruibilità dei beni posseduti e dei relativi frutti non sia destinata ad uso collettivo ma ai soli soci, la comunione risulta assoggettabile ad IRES.
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 Oggetto: Dal 1° luglio scatta il bonifico con la ritenuta del 10%
Con l’obiettivo di utilizzare in ottica antievasione il contrasto di interessi tra chi fornisce e chi usufruisce di prestazioni di servizi o cessioni di beni, a partire dal 1° luglio 2010, è stata prevista con la Manovra correttiva 2010, una ritenuta del 10% a titolo di acconto sui bonifici eseguiti attraverso banche e poste per fruire delle deduzioni o delle detrazioni d’imposta.
Il 30 giugno 2010 è stato poi emanato un apposito Provvedimento, con il quale l’Agenzia delle Entrate ha specificato che la ritenuta va operata sui bonifici effettuati per le spese di recupero del patrimonio edilizio che beneficiano della detrazione IRPEF del 36%, nonché per quelle relative agli interventi di risparmio energetico che beneficiano della detrazione del 55%. 
Di conseguenza la ritenuta dovrà essere operata sulle somme accreditate a favore dei beneficiari (soggetti che eseguono gli interventi) e deve essere poi versata entro il termine ordinario previsto per il pagamento delle ritenute, ovvero entro il giorno 16 del mese successivo a quello in cui la ritenuta è stata effettuata.
Con l’ausilio della tabella che segue forniamo una sintesi degli nuovi adempimenti per le banche e le Poste. 
	RITENUTA D’ACCONTO SUI BONIFICI RELATIVI ALLA DETRAZIONE DEL 36% E 55%

	IL QUADRO NORMATIVO
	L’art. 25, comma 1 del D.L. n. 78/2010 stabilisce che a partire dal 1° luglio 2010, sui bonifici eseguiti dai contribuenti per beneficiare di oneri deducibili o detraibili, le banche e Poste Italiane Spa operino una ritenuta del 10% a titolo di acconto dell’imposta sul reddito dovuta dai beneficiari dei bonifici, con obbligo di rivalsa. 

 

	L’AMBITO OGGETTIVO
	Con il provvedimento dell’Agenzia delle Entrate del 30 giugno 2010 è stato definito l’ambito applicativo e le modalità attuative. In particolare, viene stabilito che la ritenuta dovrà essere applicata sui pagamenti relativi ai bonifici disposti per:
· spese di interventi di recupero del patrimonio edilizio, per le quali spetta la detrazione del 36%;

· spese di interventi di risparmio energetico, per le quali spetta la detrazione del 55%. 
Sono stati, quindi, esclusi dall’applicazione della norma gli altri oneri deducibili o detraibili, quali ad esempio le erogazioni liberali o le donazioni.


	GLI ADEMPIMENTI
	Il contribuente che ha sostenuto tali spese deve effettuare il bonifico bancario o postale secondo le regole ordinarie indicando:

· il proprio codice fiscale;

· il codice fiscale e la partita Iva del fornitore beneficiario del bonifico;

· la causale del versamento, cioè il riferimento a:

· la Legge n. 449/1997 nel caso della detrazione del 36%;

· la Legge n. 296/2006 nel caso della detrazione del 55%.
All’atto dell’accreditamento delle somme al beneficiario, la banca o Poste italiane Spa trattiene una ritenuta d’acconto del 10% accreditando quindi al beneficiario l’importo del bonifico al netto di tale ritenuta. 
Le banche o le Poste italiane Spa dovranno invece:

· versare la ritenuta d’acconto con modello F24 entro il termine ordinario di versamento delle ritenute, cioè entro il giorno 16 del mese successivo a quello in cui la ritenuta stessa è stata effettuata;

· rilasciare al beneficiario del bonifico la certificazione delle somme erogate e delle ritenute operate entro il 28 febbraio dell’anno successivo; 

· indicare i dati relativi al beneficiario, le somme accreditate e la ritenuta effettuata nel modello 770 relativo al periodo d’imposta in cui è stata effettuata la ritenuta stessa.
In sede dichiarativa, i beneficiari scomputeranno poi dall’imposta dovuta le ritenute d’acconto subite ad opera della banche e di Poste Italiane.


	IL VERSAMENTO DELLA RITENUTA
	Con la risoluzione n. 65/E del 30 giugno 2010, l’Agenzia delle Entrate ha anche approvato un apposito codice tributo 1039, per consentire il versamento della ritenuta tramite il modello F24 da parte di banche e Poste Italiane.
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Oggetto: Le comunicazioni di anomalie da studi di settore 
Anche quest’anno l’Agenzia delle Entrate ha avviato l’iniziativa che prevede l’invio ai contribuenti di apposite comunicazioni di anomalie derivanti dall’indicazione dei dati rilevanti per l’applicazione degli studi di settore nei modelli dichiarativi.

L’obiettivo evidente è quello di sensibilizzare la platea dei soggetti interessati sui comportamenti tenuti nel triennio 2006-2007-2008, invitandoli a valutare attentamente la propria posizione in vista dell’invio dei dati riferiti al 2009. In sostanza, ci si trova dinnanzi ad un invito a non reiterare gli errori; d’altro canto, in alcune ipotesi, le richiamate anomalie dipendono da motivazioni assolutamente plausibili e, per conseguenza, la segnalazione può assumere la funzione di stimolo alla giustificazione anticipata, al fine di prevenire un inutile contraddittorio o una verifica non proficua. 
A partire dal 24 giugno 2010 è stato reso disponibile sul sito dell’Agenzia delle Entrate anche il software che consente ai contribuenti destinatari delle comunicazioni di anomalie (o ai loro intermediari) di predisporre, per il successivo invio telematico, una comunicazione finalizzata a segnalare imprecisioni ed errori riscontrati nei dati riportati nella comunicazione di anomalia oppure ad indicare le motivazioni che hanno determinato l’anomalia riscontrata.
L’invio telematico della comunicazione predisposta dal contribuente col suddetto software potrà avvenire a partire dal 5 luglio 2010.
Con l’ausilio di una tabella forniamo una sintesi della procedura da seguire. 
	LE COMUNICAZIONI DI ANOMALIE DA STUDI DI SETTORE

	LE LETTERE PER LE ANOMALIE DA STUDI DI SETTORE


	Sono circa 109.000 lettere inviate, nel mese di giugno 2010,  dall’Agenzia delle Entrate al contribuente per le anomalie riscontrate nel triennio 2006-2007-2008, sulla base di dati considerati rilevanti ai fini dell’applicazione degli studi di settore. 
Lo scopo è quello di dissuadere i contribuenti dalla reiterazione degli errori riscontrati, pena l’inserimento in apposite liste selettive oggetto di controlli nel corso del 2010. Le lettere potrebbero riguardare anche i soggetti “congrui” alle risultanze degli studi di settore, che possono avere omesso o non correttamente indicato i dati richiesti, oppure possono essersi avvalsi di cause di esclusione non spettanti. 
I destinatari delle comunicazioni saranno:
· i contribuenti (comunicazione cartacea);
· i professionisti (comunicazione telematica) che hanno trasmesso le dichiarazioni.

	UN MODELLO PER OGNI ANOMALIA
	La Circolare n. 30/E del 2010 conferma che, tanto per le comunicazioni scritte inviate ai contribuenti che per quelle telematiche dirette agli intermediari, le anomalie riscontrate possono essere suddivise in quattro macrocategorie:
· incoerenze di magazzino;

· mancata indicazione del valore dei beni strumentali;

· incongruenze nei dati dichiarati nel modello studi di settore, ovvero tra questi e i dati dichiarati nel modello Unico;

· indicatore “incidenza dei costi residuali di gestione sui ricavi” superiore al doppio della soglia massima.
Per quanto attiene alle lettere inviate ai contribuenti, è stata predisposta una gamma di 13 diverse casistiche uguali nella struttura, ma differenti in relazione alle possibili anomalie riscontrate.

Le comunicazioni telematiche agli intermediari, invece, sono predisposte in 8 diverse forme, di cui 7 specificamente dedicate al periodo 2008, ed una avente oggetto la posizione del contribuente sul triennio 2006-2008.
 

	IL SOFTWARE PER LE COMUNICAZIONI 


	Il 24 giugno 2010, l’Agenzia delle Entrate ha messo a disposizione sul proprio sito, il software “comunicazioni anomalie 2010”, per permettere ai contribuenti che hanno ricevuto le comunicazioni di anomalie (o ai loro intermediari) di fornire eventuali chiarimenti o precisazioni in merito.
Il software consente, in particolare, di predisporre per il successivo invio telematico una comunicazione finalizzata a:

· segnalare imprecisioni ed errori riscontrati nei dati riportati nella comunicazione di anomalia; 

· indicare le motivazioni che hanno determinato l’anomalia riscontrata e altre informazioni utili da fornire all'Amministrazione finanziaria.


	LE MODALITÀ DI INVIO TELEMATICO


	Una volta predisposta la comunicazione da parte del contribuente, a partire dal 5° luglio 2010, è possibile inviarla telematicamente all’Agenzia delle Entrate.  
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SAPERE PER FARE
 LA RUBRICA D’AGGIORNAMENTO CONTINUO
le società di comodo
Domande e risposte
D.1.    Quando una società si definisce “di comodo”?
R.1.  Il comma 1 dell’art. 30 della L. n. 724 del 23 dicembre del 1994, modificato dalla Legge Finanziaria 2008, qualifica come “di comodo” la società che ha conseguito il c.c. il test di operatività. Si tratta di una verifica di operatività della società, con la quale si mette a confronto:

· l’ammontare complessivo medio di ricavi, incrementi di rimanenze e proventi non straordinari risultanti dal conto economico dell’esercizio e nei due anni precedenti;

· l'importo che risulta applicando determinati coefficienti di redditività ai beni presenti nell’attivo patrimoniale (il ricavo minimo presunto). 
Se il volume dei ricavi effettivi è inferiore a quello che risulta dall’individuazione dei ricavi minimi presunti, allora la società è considerata a tutti gli effetti di comodo.                
D.2.   Quali sono le voci da considerare per la determinazione dell’ammontare medio dei ricavi effettivi? e come viene determinato, invece, l’ammontare dei ricavi presunti? 
R.2.  L’ammontare medio dei ricavi effettivi è dato prendendo in considerazione i seguenti elementi: 
· i ricavi indicati alle voci A1 e A5 del conto economico; 

· gli incrementi di rimanenze costituiti dalle variazioni positive delle voci A2, A3 e B11; 

· i proventi indicati alle voci C15 e C16, escludendo i proventi straordinari.

I beni dell’attivo patrimoniale possedute nell’esercizio devono essere individuate in base al valore fiscalmente rilevante ai sensi dell’art. 110 del TUIR, ed applicare agli stessi determinati coefficienti per la determinazione dei ricavi presunti, ovvero:

· 2% del valore dei beni indicati all’art. 85 comma 1, lett. c), d) ed e) del TUIR, aumentato del valore dei crediti;

· 5% del valore degli immobili categoria A10;
· 4% del valore degli immobili abitativi;
· 6% del valore degli altri immobili e dei beni indicati nell’art. 8 bis, comma 1, lett. a) del d.p.r. 633/1972;
· 1% del valore degli immobili di qualunque tipo ubicati in comuni con meno di 1.000 abitanti;
· 15% del valore delle altre immobilizzazioni.
D.3.   Cosa succede se la società è di comodo? 
R.3.   Se i ricavi dichiarati non raggiungono almeno i ricavi minimi, risultanti dall’applicazione dei coefficienti, si producono le seguenti conseguenze:

· la società è obbligata a dichiarare il reddito minimo, ai fini Ires e Irap;

· è vietato utilizzare in compensazione il credito Iva.

D.4.   Come si calcola il reddito minimo?
R.4.   Il reddito minimo delle società di comodo su cui andranno calcolate poi le imposte sarà calcolato applicando le seguenti percentuali (diverse rispetto ai coefficienti utilizzati per il test di operatività) ai beni dell’attivo patrimoniale posseduti nell’esercizio:
· 1,5% del valore dei beni indicati all’art. 85 comma 1, lett. c), d) ed e) del TUIR, aumentato del valore dei crediti; 

· 3% dei beni immobili a destinazione abitativa;

· 4% dei beni immobili categoria catastale A10; 

· 4,75% del valore degli altri immobili e dei beni indicati nell’art. 8 bis, comma 1, lett. a) del d.p.r. 633/1972;

· 0,9% del valore degli Immobili di qualunque tipo ubicati in comuni con meno di 1.000 abitanti;

· 12% del valore delle altre immobilizzazioni.
In pratica il reddito minimo sarà dato dalla somma dei valori ottenuti applicando le percentuali di calcolo.

D.5.   Quali sono gli effetti fiscali della non operatività ai fini dell’Irap?
R.5.   Anche ai fini dell’ Irap per la società che risulta di comodo la base imponibile è presunta e deve essere almeno pari al reddito minimo determinato ai fini delle imposte dirette, aumentato dei componenti indeducibili ai fini Irap, quali: 
· retribuzioni sostenute per il personale dipendente; 
· compensi spettanti ai collaboratori coordinati e continuativi; 
· compensi per prestazioni di lavoro autonomo occasionale;
·  interessi passivi.
D.6. Una società immobiliare in attività di costruzione immobili non ancora ultimati può utilizzare l'iva in compensazione orizzontale o a rimborso?
R.6. Qualora la società risulti non operativa, non potrà chiedere a rimborso né compensare il credito IVA; potrà, invece, effettuare la sola compensazione verticale.
D.7.   Qual è l’ambito soggettivo di applicazione della disciplina delle società non operative?
R.7.   Il comma 1 dell’art. 30 della L. n. 724 del 23 dicembre del 1994 definisce anche l’ambito soggettivo di applicazione della norma. In particolare, i soggetti cui si applica la disciplina delle società di comodo sono:
· le società per azioni;

· le società in accomandita per azioni;

· le società a responsabilità limitata;

· le società in nome collettivo, le società in accomandita semplice e le società ad esse equiparate ai sensi dell’art. 5 del TUIR;

· le società ed enti di ogni tipo non residenti, con stabile organizzazione nel territorio dello Stato.
Sono invece esclusi dall’applicazione delle norme, in quanto non richiamati in essa:
· le società cooperative e di mutua assicurazione;

· gli enti commerciali e non commerciali residenti nello stato italiano;

· le società consortili;

· le società ed gli enti non residenti, privi di stabile organizzazione nel territorio dello Stato.

D.8.   La disciplina prevede alcune cause automatiche di esclusione dalla disciplina delle società di comodo. Quali sono? 
R.8.  Attualmente le cause automatiche di esclusione dalla disciplina delle società di comodo sono   le seguenti:

· i soggetti obbligati a costituirsi con la forma giuridica della società di capitali;

· i soggetti che si trovano nel primo periodo d’imposta;

· le società in amministrazione controllata o straordinaria;

· le società ed enti che controllano società i cui titoli sono negoziati in mercati regolamentati italiani ed esteri nonché le stesse società ed enti quotati e le società da essi controllate, anche indirettamente;

· le società esercenti pubblici servizi di trasporto;

· le società con un numero di soci non inferiore a 50;

· le società che nei due esercizi precedenti hanno avuto un numero di dipendenti mai inferiore a 10 unità;

· le società in stato di fallimento, assoggettate a procedure di liquidazione giudiziaria, di liquidazione coatta amministrativa e in concordato preventivo;

· le società che presentano un ammontare complessivo del valore della produzione superiore al totale attivo dello stato patrimoniale;

· le società partecipate da enti pubblici almeno nella misura del 20 per cento del capitale sociale;

· le società che risultano congrue e coerenti ai fini degli studi di settore.

D.9.   Quando una società può richiedere la disapplicazione delle disposizioni relative alla società di comodo?
R.9.   In presenza di situazioni oggettive o straordinarie che hanno reso impossibile il conseguimento dei ricavi minimi, nonché del reddito minimo, la società può richiedere la disapplicazione delle relative disposizioni antielusive ai sensi dell’art. 37-bis, comma 8 del DPR 600/1973, presentando l’istanza di interpello. 
D.10.   A chi deve essere indirizzata l’istanza di interpello disapplicativo? 
R.10. L’istanza di interpello disapplicativo, presentata in carta libera e spedita a mezzo plico raccomandato con avviso di ricevimento, deve essere indirizzata al Direttore Regionale delle Entrate competente per territorio. Con la Circolare n. 32 del 14 giugno 2010 l’Agenzia delle Entrate ha chiarito, inoltre, che il termine di invio si presume rispettato se l’istanza viene presentata 90 giorni prima della scadenza del termine ordinario per la presentazione della dichiarazione. 

Le risposte agli interpelli potranno poi essere comunicate a mezzo fax o posta elettronica.
D.11. Una srl ha presentato al Direttore Regionale delle Entrate l’istanza per la disapplicazione della disciplina delle società non operative. Il Direttore ha respinto l'istanza per il 2009, con motivazioni che non si condividono. Poiché la Srl non intende adeguarsi al reddito minimo, ma dichiarare la perdita (e proporre ricorso contro l'eventuale avviso di accertamento dell'Ufficio), come compilare il modello Unico società di capitali? Che tipo di accertamento potrà emettere l'Agenzia per mancato adeguamento?
R.11. Se la società non intende adeguarsi al reddito minimo risultante dal prospetto delle società non operative, dovrà compilare i quadri RF e RN del modello Unico, evidenziando la perdita risultante dai dati di bilancio rettificata, eventualmente, dalle variazioni in aumento e in diminuzione effettuate in base alla normativa fiscale, senza tenere conto delle disposizioni relative alle società di comodo. L'Amministrazione finanziaria potrà però emettere un avviso di accertamento parziale ai sensi dell'art. 41-bis, D.P.R. n. 600/1973.
D.12. Per una società di comodo nel 2007 è stata accettata l'istanza di interpello disapplicativo. Nel fare il calcolo del test di operatività per il 2009, l'anno per il quale è stata accettata l'istanza, va compreso nei conteggi? 
R.12. Nella circolare n. 25/E del 4 maggio 2007, viene affermato che anche i periodi di imposta caratterizzati da cause di esclusione dalla normativa delle società di comodo sono da considerare nel computo della media triennale. Si ritiene, pertanto, che tale affermazione sia applicabile, a quei periodi di imposta la cui esclusione dipende dall’accettazione di istanza di disapplicazione dalla normativa sulle società di comodo.
D.13. Una società possiede dei beni non strumentali pervenuti a seguito di un'operazione di fusione. Tali beni non concorrono all'attività d'impresa perché totalmente estranei all'oggetto sociale; sono stati comunque contabilizzati, ma mai ammortizzati. concorrono, invece, ai fini del test di operatività?
R.13. Se questi beni sono stati iscritti tra le immobilizzazioni, concorre alla determinazione dei ricavi ai fini del test di operatività.
D.14.  Una S.p.a. in liquidazione ha presentato l’istanza di interpello per la disapplicazione della disciplina prevista per le società non operative per l'anno d'imposta 2007. L'istanza è stata integralmente accolta ai fini IVA, IRES ed IRAP. Negli anni d'imposta 2008 e 2009 non ci sono stati elementi di variazione rispetto a quelli esposti nell'istanza di interpello accolta dall'amministrazione finanziaria. Si chiede, non essendosi verificate variazioni, se è opportuno presentare una nuova istanza di interpello?
R.14. Con provvedimento n. 23681 del 14 febbraio 2008, il Direttore dell'Agenzia delle Entrate ha individuato alcune cause di disapplicazione automatica della disciplina delle società di comodo, che operano a partire dal periodo di imposta in corso al 31 dicembre 2007. Viene  previsto, infatti, la causa di disapplicazione automatica per le società che hanno ottenuto l'accoglimento dell'istanza di disapplicazione, in relazione ad un precedente periodo d'imposta sulla base di circostanze oggettive puntualmente indicate nell'istanza, che non hanno subito modificazioni nei periodi d'imposta successivi. La disapplicazione opera limitatamente alle predette circostanze oggettive. Visto il provvedimento, si ritiene non necessario presentare una nuova istanza.
D.15. Considerando che sono escluse dalla disciplina delle società di comodo le società "congrue e coerenti ai fini degli studi di settore", si chiede se possa considerarsi esclusa anche una società che svolge un'attività per la quale non è ancora stato elaborato il relativo studio di settore e che risulta comunque essere congrua ai parametri?
R.15. Con la circolare n.9/E del 14 febbraio 2008, l'Agenzia delle Entrate ha chiarito che l'esclusione dalla disciplina delle società di comodo prevista per le società congrue e coerenti ai fini degli studi di settore, non si applica nei confronti delle società alle quali si applicano i parametri, anche qualora le stesse dichiarino ricavi congrui.
NORMATIVA E PRASSI DELLA SETTIMANA
 RASSEGNA DEI PROVVEDIMENTI dell’AGENZIA DELLE ENTRATE
Le risoluzioni dell’Agenzia delle Entrate

	Risoluzione n. 66/E del 6 luglio 2010
	Chiarisce gli adempimenti relativi alla liquidazione volontaria


	Risoluzione n. 67/E del 6 luglio 2010 
	Chiarisce il trattamento fiscale delle plusvalenze e delle minusvalenze derivanti da operazioni nel mercato Forex (Foreign Exchange Market)


	Risoluzione n. 68/E del 7 luglio 2010
	Consente di dedurre le erogazioni liberali in denaro effettuate da persone fisiche e titolari di reddito d’impresa a favore degli ospedali universitari



	Risoluzione n. 69/E del 7 luglio 2010
	Chiarisce il regime tributario applicabile ai fini IVA e IRES ad una comunione familiare per l’esercizio di diritti comuni su fondi di proprietà collettiva


	Risoluzione n. 70/E del 8 luglio 2010
	Istituisce la causale contributo “EBNA” per il versamento dei contributi per i finanziamenti a favore dell’Ente bilaterale nazionale artigianato


	Risoluzione n. 71/E del 8 luglio 2010 
	Istituisce la causale contributo “VITA” per il versamento dei contributi per i finanziamenti a favore dell’Ente bilaterale Cassa Assicurativa Rischio Vita



I Comunicati stampa dell’agenzia delle entrate

	Comunicato stampa del 2 luglio 2010 
	Approvati le modalità e i termini delle comunicazioni dei dati relativi alle operazioni di regolarizzazioni di attività detenute all’estero effettuate nel 2009


	Comunicato stampa del 5 luglio 2010
	Approvate le specifiche tecniche per le comunicazioni delle operazioni IVA con i paesi a fiscalità privilegiata 


	Comunicato stampa del 5 luglio 2010 
	Approvate le specifiche tecniche per la trasmissione telematica dei dati rilevanti ai fini dell’applicazione degli studi di settore


Lo scadenzario
	Lunedì 2 agosto 2010  
	Per gli operatori non commerciali, il termine per il versamento dell'IVA relativa agli acquisti intracomunitari registrati nel mese di giugno 2010


	Lunedì 2 agosto 2010  
	Presentazione della dichiarazione dei sostituti d'imposta - Modello 770/2010 Semplificato e Ordinario


	Lunedì 2 agosto 2010  
	Per gli Enti commerciali e agricoli esonerati, il termine per la presentazione elenchi Intra-12 relativi agli acquisti intracomunitari effettuati nel mese precedente


	Lunedì 2 agosto 2010  
	Versamento della 2° rata delle imposte e dei contributi
dovuti a titolo di saldo e di 1° acconto risultanti dalla dichiarazione dei redditi Unico 2010 (con applicazione degli interessi nella misura del 4% annuo) – per i contribuenti che hanno effettuato il primo versamento delle imposte entro il 6 luglio 2010


	Lunedì 2 agosto 2010  
	Versamento della 3° rata delle imposte e dei contributi dovuti a titolo di saldo e di 1° acconto risultanti dalla dichiarazione dei redditi Unico 2010 (con applicazione degli interessi nella misura del 4% annuo) - per i contribuenti che hanno effettuato il primo versamento delle imposte entro il 16 giugno 2010 



	Giovedì 5 agosto 2010
	Per i soggetti cui si applicano i studi di settore, il termine per il versamento, in unica soluzione o come 1° rata, delle imposte IRES/IRPEF ed IRAP a titolo di saldo per l'anno 2009 e di 1° acconto per l'anno 2010, con la maggiorazione dello 0,4% 


	Giovedì 5 agosto 2010
	Per i soggetti cui si applicano i studi di settore, termine per il versamento, in unica soluzione o come 1° rata, dell'imposta sostitutiva sulle plusvalenze, dovuta in base all’Unico 2010 - con la maggiorazione dello 0,4%



	Giovedì 5 agosto 2010
	Per i soggetti cui si applicano i studi di settore, termine per il versamento, in unica soluzione o come 1° rata, dell'acconto d'imposta in misura pari al 20% dei redditi sottoposti a tassazione separata, non soggetti a ritenuta d'acconto, con la maggiorazione dello 0,4%


	Giovedì 5 agosto 2010
	Per i soggetti cui si applicano i studi di settore, termine per il versamento, in unica soluzione o come 1° rata, dell'IVA relativa al 2009 risultante dalla dichiarazione annuale, maggiorata dello 0,4% per mese o frazione di mese per il periodo 16/3/2010 - 6/7/2010 con ulteriore maggiorazione dello 0,4%


	Giovedì 5 agosto 2010
	Per i soggetti cui si applicano i studi di settore, termine per il versamento del diritto annuale alla Camera di Commercio di appartenenza con la maggiorazione dello 0,4%
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